
Comune di Trichiana

Storie di Colori

Ci sono, come quelli di Kieślowski, film blu o film rossi. Ci sono, 
come in Fantasia di Walt Disney, colori che generano musiche. Ci 
sono libri, come Il rosso e il nero di Stendhal, Il colore viola di Alice 
Walker, Il mio nome è rosso di Omar Pamuk, dove il titolo stesso è 
intessuto di colori. Ci sono poesie, come quelle di Dino Campana, 
dove i silenzi sono dorati. Ci sono canzoni, come Nel blu dipinto di 
blu, dove il colore si fonde dolcemente con la musica. 
Ci sono colori che scatenano emozioni o che diventano emblemi di 
uno stato d’animo, di un cammino, di un’idea… 
Un colore può costituire la stazione di partenza o di arrivo di una 
storia. O attraversarla, come un invisibile filo d’Arianna, segnandone 
atmosfere, sentimenti, ritmi. Sì, perché i colori non sono solo quelli 
che dominano in un paesaggio, in un viso, in un vestito. Possiedono 
una loro segreta simbologia, evocano stati d’animo, visioni interiori, 
azioni. 
Per questo un colore – che sia squillante, cupo, allegro, triste, 
rabbioso, denso, sfumato… – può rappresentare uno spunto da cui 
far germogliare una foresta di parole. 
Per Rimbaud persino le vocali sono colorate: “A noir, E blanc, I 
rouge, U vert, O bleu…”
Allora lasciamoci andare alla “musica” dei colori, al loro “profumo”, 
alla loro forza evocativa, e proviamo a “dipingere” la nostra scrittura, 
facendo in modo che qualche colore vi aleggi e prenda corpo, anche 
se poi la storia che vogliamo raccontare imboccherà strade tutte sue. 

Il Comitato del Premio

La ventiquattresima edizione del Premio Letterario Nazionale 
“Trichiana Paese del Libro” si rivolge agli scrittori adulti di ogni 
provenienza, che amino fare della lingua italiana uno strumento di 
espressione e comunicazione con i propri simili. Il tema proposto 
alla loro fantasia, quello dei colori, si presta senz’altro benissimo a 
essere declinato, modellato, costruito nella forma artistica e letteraria 
del racconto, che forse meglio di altri sa coinvolgere chi si accinga 
alla lettura.
E allora, l’invito che rivolgo a chi ama la scrittura è di non perdere 
l’occasione per colorare la pagina bianca, cancellando il timore 
che è umano provare di fronte al bianco, al nero, al vuoto, al nulla, 
attraverso la scrittura di una storia leggera, drammatica, briosa 
oppure riflessiva: tutto è colore, tutto è vita, tutto è emozione.
Il Premio Letterario rende Trichiana orgogliosa, perché è un 
esercizio importante, nobile, che si alimenta di quel miracolo, che 
sale dal cuore, passa attraverso gli occhi e diventa una linea colorata, 
con le giuste interruzioni tra una parola e l’altra, a raccontare storie 
di uomini, storie di colori, storie di vita.
Coraggio, scrittori! C’è bisogno anche del vostro impegno per 
pennellare con le tinte dell’arcobaleno le nebbie e i temporali che 
appartengono alla vita quotidiana di ogni comunità.
Buon lavoro!

Giorgio Cavallet
Sindaco del Comune di Trichiana
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Le gru di Hiroshima, 
Parco della Pace di Hiroshima. 
Foto di Lorenzo Savoini.Il Premio Letterario Nazionale “Trichiana Paese del Libro” 

compie venticinque anni. Per celebrare adeguatamente 
questo importante traguardo, abbiamo deciso di 
raddoppiare gli sforzi, aprendo il concorso sia agli studenti 
delle scuole del Veneto, sia agli scrittori adulti di ogni 
provenienza. Il tema scelto è unico: “Cibo: racconti di vita, 
storia del mondo”. Come si può facilmente intuire, abbiamo 
preso spunto dall’evento che, nel 2015, richiamerà sull’Italia 
l’attenzione del mondo intero: l’Expo di Milano, dove sono 
attesi più di venti milioni di visitatori. 
L’Esposizione Universale affronterà infatti il problema 
del nutrimento dell’uomo e della Terra, ponendosi come 
momento di dialogo tra i protagonisti della comunità 
internazionale sulle principali sfide dell’umanità: è 
possibile garantire cibo e acqua alla popolazione mondiale, 
aumentare la sicurezza alimentare e proporre nuove 
soluzioni e nuove prospettive in grado di tutelare la 
biodiversità del Pianeta? 
Se l’obiettivo primario di questa manifestazione 
internazionale è di stimolare il dibattito sull’alimentazione 
e sul cibo, è opportuno che altri soggetti sul territorio 
raccolgano e rilancino la sfida. Anche per questo abbiamo 
deciso di chiedere agli studenti delle scuole venete e agli 
scrittori di tutta Italia di cimentarsi con un tema tanto 
complesso quanto affascinante, ricco di spunti e di possibili 
interpretazioni.
Tutti coloro che decideranno di partecipare al concorso 
avranno l’opportunità di dare un piccolo ma prezioso 
contributo per un’indispensabile presa di coscienza 
collettiva su una questione cruciale per il nostro futuro. 
Buon lavoro!

Il Sindaco
Fiorenza Da Canal

Quando ero un ragazzo, le guardie del campo mi punivano se facevo qualcosa di sbagliato. 

Potevo scegliere tra due tipi di punizione. Il primo erano le botte, l’altro la fame. Io e i miei 

compagni di prigionia sceglievamo sempre  le botte, perché  morire  di fame  ci faceva più paura.

Shin Dong-hyuk, 
tratto da “Ho capito la libertà quando ho potuto mangiare”, La Stampa, 21 settembre 2014

CIBO: 
RACCONTI DI VITA,
STORIA DEL MONDO

Il cibo è vita. Il cibo è piacere. Il cibo è tradizione. Il cibo è cultura. 
Il cibo è progresso. Il cibo è innovazione. Il cibo è energia. Il cibo è 
creatività. Il cibo è speranza. Il cibo è esplorazione. Il cibo è scoperta. 
Il cibo è storia. Il cibo è libertà, perché - come scrive il fondatore di 
Slow Food Carlo Petrini – proprio il cibo può diventare «strumento di 
liberazione e di emancipazione», se «la meta comune è la liberazione 
dai gioghi, l’uscita dalle gabbie più scandalose: le disuguaglianze, 
le oppressioni, gli scempi che si perpetrano sull’ambiente e sulle 
persone, lo scandalo della fame e della malnutrizione». Il cibo è ciò 
che consente agli organismi viventi di conservarsi, differenziarsi, 
moltiplicarsi, adattarsi alle variazioni ambientali, e di lottare contro le 
influenze sfavorevoli. Il cibo è il fondamento di un sano sviluppo fisico 
e mentale. Il cibo è il primo diritto di ogni persona, che in molte aree 
del mondo viene ancora tradito. 
Avere cibo a sufficienza è la premessa di ogni tipo di emancipazione 
individuale e di sviluppo economico. Ma i dati ci dicono che, nel 
mondo, circa una persona su otto soffre cronicamente la fame, che 
mezzo milione di bambini ogni anno diventano ciechi per mancanza 
di vitamina A e la metà di loro muore entro i dodici mesi successivi, 
che la carenza di zinco provoca la morte di circa 400 mila bambini 
e che altri 165 milioni soffrono di malnutrizione, con conseguenze a 
lungo termine sulle loro capacità cognitive, quindi sulla possibilità di 
studiare e di trovare un lavoro.
Di fronte a queste situazioni resta lo sperpero di 1,3 miliardi di 
tonnellate di cibo all’anno (che corrispondono ad un terzo del cibo 
prodotto in tutto il mondo), con enormi costi economici e ambientali.
Insieme all’acqua, il cibo rappresenta una delle grandi sfide per il 
nostro futuro. Una sfida che unisce scienza ed etica, tecnologia e 
sostenibilità, innovazione e tradizione, comportamenti individuali e 
azioni globali. Una sfida che non possiamo evitare di affrontare. Una 
sfida che impegna ciascuno di noi.

Il Segretario del Premio
Andrea Ferrazzi
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1. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
La lunghezza massima dei racconti è di 3.500 battute per le 
primarie, di 5.500 battute per le secondarie di I grado e di 9.000 
battute per le secondarie di II grado, con carattere 12 punti. 
Ogni opera, in 6 copie cartacee anonime, dovrà pervenire in 
un plico che conterrà al suo interno una busta chiusa con le 
generalità complete dell’autore, l’indirizzo, il recapito telefonico, 
l’eventuale indirizzo di posta elettronica e il nome dell’Istituto 
scolastico di appartenenza. Nel caso di più partecipanti 
appartenenti allo stesso istituto, è possibile inviare un solo plico 
e unica busta contenente i dati anagrafici, indicando il titolo 
del racconto. Contestualmente all’invio cartaceo, dovrà essere 
inviata una mail a biblioteca.trichiana@valbelluna.bl.it con oggetto 
“PREMIO LETTERARIO 2015”, allegando il file del racconto 
denominato “cognome_nome_gradoscolastico” del partecipante 
in formato testo con estensione .doc o .txt (es. ROSSI_MARIO_
PRIMARIA.DOC). Nel caso di più partecipanti appartenenti allo 
stesso istituto, è possibile inviare un’unica mail con tanti allegati 
quanti sono i racconti.

2. SCADENZA
I plichi e i file dei racconti dovranno essere spediti entro il 14 
febbraio 2015 al seguente indirizzo: 
Comune di Trichiana - Segreteria del Premio Letterario, Piazza T. 
Merlin, 1, 32028 Trichiana (BL). 
Farà fede il timbro postale. Sulla busta di spedizione è consentito 
mettere il mittente. Non è prevista alcuna tassa di partecipazione. 
Il materiale inviato non verrà restituito.

3. GESTIONE DEI DATI
I dati personali saranno trattati per i soli adempimenti relativi al 
concorso (Codice in materia di protezione dei dati personali, D. 
Lgs. 196/03 e s.m.). I dati e il materiale cartaceo ed elettronico 
relativo al concorso è gestito dalla responsabile U.O. Biblioteca e 
Attività culturali che controlla e garantisce l’anonimato di quanto 
destinato alla Commissione selezionatrice e alla Giuria.

4. COMMISSIONE SELEZIONATRICE E GIURIA
Una apposita Commissione selezionatrice designerà i 15 finalisti, 5 
per ogni ordine scolastico.
La Giuria del Premio, composta da 9 membri scelti fra personalità 
della cultura, del giornalismo e della scuola, stilerà le graduatorie 
finali.

5. ANTOLOGIA DEI RACCONTI FINALISTI
I racconti finalisti saranno raccolti in un’antologia pubblicata a 
cura dell’Amministrazione Comunale e stampata in 400 copie. Sarà 
inoltre disponibile sul sito del Comune.

6. PREMI E RICONOSCIMENTI
Al vincitore del Premio, individuato fra i primi di ciascuna 
graduatoria, sarà conferita la medaglia del Presidente della 
Repubblica e saranno donate 15 copie dell’antologia pubblicata 
dall’Amministrazione comunale; a tutti i finalisti saranno 
consegnate 15 copie dell’antologia; saranno inoltre assegnati, quale 
riconoscimento per l’impegno profuso, alla scuola di provenienza 
del vincitore un buono da € 500,00 e alla scuola con maggior 
numero di partecipanti un buono da € 200,00.
I premi assegnati dovranno essere ritirati, esclusivamente nel 
corso della cerimonia di premiazione, dal vincitore e dai finalisti o 
da persone da loro delegate.

7. PREMIAZIONE
L’inserimento in graduatoria sarà comunicato ai finalisti tramite 
lettera, unitamente all’invito a intervenire alla cerimonia di 
premiazione. La graduatoria sarà resa pubblica nel corso della 
cerimonia.
La premiazione si svolgerà a Trichiana sabato 6 giugno 2015.

La partecipazione al concorso implica l’accettazione del presente 
bando in ogni sua parte.

L’Amministrazione comunale di Trichiana bandisce la 
XXV Edizione del Premio Letterario Nazionale “TRICHIANA - PAESE DEL LIBRO” – Medaglia del Presidente della Repubblica.
Il Premio è riservato agli studenti delle scuole primarie e secondarie di I e II grado della Regione Veneto. Si partecipa individualmente 
con un racconto inedito e originale, in lingua italiana, sul tema “Cibo: racconti di vita, storia del mondo”.

BANDO DI 
PARTECIPAZIONE 

Per ulteriori informazioni: 

Biblioteca civica di Trichiana
via Bernard 39/A 
32028 Trichiana (BL)
tel. 0437.555274 
fax 0437.555204 
mail biblioteca.trichiana@valbelluna.bl.it
www.comune.trichiana.bl.it   
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